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Ghuglielmi hebrei Pisauriensis
de Praticha,seu arte tripudij, vulghare opusculum. Feliciter incipit.

 

La ermoniasuavee'l dolciecanto,

Che per l'auditopassa dentroal core,

Digrandolciezzanascieunvivoardore(sic)

Da cuiildanzarpoi vien, che piacietanto!

Però chidi talscienzavuoleilvanto,

Convienche seipartitisanzaerrore

Nel suo conciettoapprenda e mostrifuore,

Si com'io quidescrivo, insegnioe canto.

Misuraè prima, e seco vuolmemoria;

Partirepoi di terrencon airebella,

Dolciemanierao movimentoè poi.

Queste ne dannodel danzarla gloria

Con dolciegraziaa chil'ardentestella

Piùfavoreggiacoglirazzisuoi.

Et i passie' giestituoi

Sienben composti, e destra tua persona

Collointellettoattentoa quelche suona.
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PROHEMIUM

 

Moltee variesono infragliumanile diverseopenioninelloinvestigarequaleanticamentefosse al mondo
l'inventoredellamusica; imperòche alcunifermamentetengonoAppollo, potentissimoIddio terreno
avere primal'uso delladolciecitaraal secoloritrovato. Altrivoglionoche unoantichissimofabro, colla
dolcieconsonanzade' suoimartellinell'ancudinepercotendo, primale concordanzedi talescienza
ritrovasse. AltriDesiringapoeticamentedescrivono, la qualeal dolciemormoriodelletrascorrente
acque, unaciertamelodiae canto formasse. AltridiconoDerpanarcadiopastore, ilqualeper naturale
ingegnio, congiuntoinsiemeciertecanneartifiziosamentecomposteet incierratee quellepostosialla
bocca, facievacon fiato, dolcieconsonanza; taleche le sue pascientepecorelle, udendo la dolciezadel
suonosoave, spesse voltelasciavanoilnotritivocibo, e quasidallaforzadiquellamelodiacommosse,
ora inqua ora inlà, intornoalpastore suo danzavanoe saltavano.

Così eziandiod'infinitialtriancor potiamodire e raccordare; ma qualedi questi, o altriche si fusse
primaorrigineo principiodi talescienza, fudi singolarelaudee di memoriadegnio. La qualearte infralle
stellesette nonn'è la minoreannumerata, anzicome scienzaliberalesi mostrasublimeet altae da
dovere seguirecome l'altredegnissimae quasiallaumananaturapiùche alcunadell'altreattissimae
conforme. Imperòche da quattroconcordanzee principalivocieformatae composta, allenostre
quattroprincipalicomposizionicorrispondenteporgie, ascoltando, a tuttii nostrisensisingolarconforto,
quasisì come ellafussedi nostrispiritinaturalissimocibo.

Nè par che si ritruovial mondoalcunasì cruda et inumanagiente, che al dolciecantoo al soave suono
d'alcunoben concordatostrumento, con sommopiacierenonsi commuova, sì come del famosoOrfeo
degniamentesi scrive; ilqualecon tantagraziala dolciesua citarasuonando, nonsolamentegliumani
spiritia dolciezacommovea, ma el fieroPlutone, e gl'infernalidij, e glianimalibruti, et i ferocissimileoni
coll'altrealpestrefiere, et i sassiet i montifacievaper la sua grandolciezadellapropriasua naturaad
altrapiùbenigniatrasmutare. Similmentesi scrivedell'antiquissimoAmphione, ilquale, comevoglionoi
poeti, allacittàdi Thebecol vagosuonodellasua citarafacievale pietredeglialtimontisciendere, e
quelleper sè medesimenellafabricazionedell'altemuramiracolosamentecomporsi. E di moltialtri
ancora similmentepotrianarrare, liqualiper la dolciezae virtùdi questavaga e suavissimascienza,
hannoal mondofattosingularissimieffettie maravigliosimovimenti: per liqualisi compreendequella
essere allanaturaet allacomposizionedelliquattroelementigrandementecolligata, et ingranparte
conforme. Per la virtùe potenzadellaqualegiàsi commosseel cielesteomnipotenteIddio, dagliuomini
divotamentepregato; i qualine’ santisacrificiicon altamelodiacantando, e con dolcistrumentiet santi
tripudiidanzando, ottenevanola domandatagrazia, come giàpiùvolte, sì come silegge, fecieil
sapientissimoSalamone, quandocontroa luiet al suo popolo vedeva l'alto Iddio turbato. E come
ancora fecieilgloriosoe savioRe David, ilqualepiùvoltecollosuo amorosoe sonantesalterio, et
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agiuntoinsiemeel tribolatopopolo, con festevoleet onestodanzaree con l'armoniadeldolciecanto
commoveal'iratoe potenteIddio a piatosae suavissimapacie. Moisesancora, principalissimo
patriarca, con similemodo placaval'etternoIddio con suavicanti, colliqualispesse volteel suo errante
popolo dallafuriosae divinavendettadifendea.

Per liqualiesemplie moltialtriassaichiaramentesi manifesta, questa talvirtutee scienziaessere di
grandissimae singulareefficacia, et allaumanagienerazionee amicissimae conservativa, sanzala quale
alcunalietae perfettavitaessere infragliuominigiàmainonpuote, sì come noistessispesse volte
proviamo, quandocon tantoe sì ferventestudionutriamonellenostrecase e vaghie lietiuccellettiper
avere da loroel dolciee suavefruttode' suoiamorosie dilettevolicanti, dallagranmaestriadi naturain
lorocreati, liqualisoavementeporgonoagl'infermispiritiet allecontristatementiletiziasingulare. Le
qua' cose e moltealtresimileci mostranola grandeeciellenzae sopremadignitaded'essa scienza, della
qualel'arte iocondae'l dolcieeffettodel danzareè naturalmenteprocieduta.

La qualvirtutedeldanzaree unaazionedimostrativadi fuoridi movimentispiritualiliqualisi ànnoa
concordarecollemisuratee perfetteconsonanzed'essa ermonia, che per lo nostroauditoalleparti
intellettivetraisensicordialicon dilettodisciende, dove poi si generaciertidolcicommmovimenti, i
quali, come controa sua naturarinchiusi, si sforzanoquantopossono d'uscirefuorie farsiinatto
manifesti. Elqualeatto d'essa dolciezae melodia, tiratoallepartisteriore, collapropriapersona
danzando, si dimostraquello, quasicollavociee con l'ermoniacongiuntoe concordante, che esciedello
accordato e dolciecanto, o vero dalloascoltantee misuratosuono. Ma perchètalearte è virtuosa
contemplazione, facilmentenonsi può sotto brieveparolenelloumanointellettobene compreendere
sanzaqualchechiarae dimostrativaragione, raduciendoinpraticaet inaperta isperienzatuttoquello,
che all'arte del danzareet a talevirtuosoesercizioconviene.

E per tantoio, divotissimodisciepoloe ferventeimitatoredeldignissimocavaliere, Messer Domenico
da Ferrara, nell'arte del virtuosoet onestodanzaredottissimoe singularequantodallasua famosae
prestantedottrinapotettiraccogliere, avengache insofficientee di bassoingegnioa sì alta impresa, non
da iattanziao vero da gloriosapompa, nè ancheda prosuntuosaintenzionecommosso, ma solo de
amicabilie dimestichiprieghid'alcunivirtuosiet onestigiovanidell'arte predettacupidie volontarosidi
quellasapere e perfettamenteintendere, i qualia me per grandissimaamiciziacongiuntissimi, non
possendo io per alcunomodo ai suoipersuasissimiet onestiprieghicontradire, disposila mentemia,
quantoalleforzedel miopiccoloingegniosi conciede, dovere al suo altoet onestodesiderioinparte
satisfare, mostrandovila compilazionedi questamiaoperettadellavirtùdell'arte deldanzarealcune
opportunee necessarieparticiellea quellaapartenente. Le qualiintese, e quellecon fermointellectoben
notate, et allasua praticacongiunte, potrà ciascunofacilmentee con sicurtàinognifestivoluogocon
sommalaudedanzare, e talevirtuteottimamenteesercitare. La qualeagl'innamoratie gienerosiquori, et
aglianimigentiliper cielesteindiclinazione, piùtosto che per accidentaledisposizionee amicissimae con
formaalienaintuttoe mortalnimicade' viziosie meccanichiplebei, i qualile piùvolte, coll'animo
corrottoe collascielleratamente, la fanno, de arte liberalee virtuosa, scienzaadulteraessere, vilee
moltevolteancoraalleloro inonesteconcupiscenze, sotto spezied'onestà, la induconomezana, per
potere cautamente, all'effettod'alcunasua voluntatedanzando, pervenire. Aiqualiquantopiùposso
dotalmentela niegoloro, nè puntom'è caro che allesue manila presentemiaoperetta pervenga, acciò
ch'io nonsia per alcunotempoallesue iniquee malignecorrezione(sic)efficiente, e massimecagione;
ma soloaglionestie castipetti, et a chiessa, come virtutee lecitascienza, la desiderae vuole
adoperare con umilissimoe cordialeeffetto, la raccomando; e priego, chequella, collomiobuono
volerelietamenteaccettando, legga, scusandoilmiodebole ingegnio, seinquellaalcunaparticiella
lasciataavessi, per la qualemenoche perfettasimostrasse, sottoponendomisemprealladegnia
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correzionedel mioonoratoe dotto precettore, e di ciascunoaltronelladetta arte e scienzaperitissimo
et esperto.

Attendaadunquee coll'animogientilee giocondoben raccogliale sue parte, feliciementepoi e con virtù
danzando.
 
 
 
 

CHE CHI VUOLESEGUIRE L'ARTE DEL DANZARE, BISOGNA CHE INTEND A
PRIMA CHECOSA SIA DANZARE
 
 

Qualunchevirtuosamentela scienzaet arte deldanzarecon lietoanimoe collaluentesincierae ben
dispostaseguirevuole, bisogniache primacon fermoquore e con ispeculanteconsiderazioneintendain
gienerale, che cosa sia danzare, e la vera diffinizione; che altrononn'è, che unatto dimostrativo,
concordanteallamisuratamelodiad'alcunavocie, o vero suono; el qualeatto è compostoe conlegato
con sei regole, o vero particelleprincipali, le qualisono questeseguenti;cioèmisura, memoria,
partire di terreno, aiere, maniera, e movimento corporeo.Circa le qualisei parte bisognia
particolarmentee perfettamenteintendere, e nellamentebene ricogliere; imperòche unadi questeper
alcunomodo mancando, nonsaria l'arte insè perfetta. Onde per avere di quellapiùpienaintelligenza,
mosterremoprimasotto brevità, come s'intendaciascunadellepredettepartie sua natura, e quelloche
abbia ciascunaad operare. Le qualisono el fondamentoe la viae la vera introduzionea tuttal'arte
perfettadeldanzare. Diremoadunqueprima, che cosa siaMisura,e però nota.
 
 
 
 

CAPITULUM DE Misura
 
 

Misura, in questa parte et all'arte del danzare appartenente, s'intende una dolcie e misurata
concordanza di vocie e di tempo partito con ragione et arte, il quale principalmente consiste
nello strumento citarizante o altrosuono, el quale in tal modo sia concordante e temperato, che
tanto sia il suo pieno, quanto il suo voto.

Ciò è che tantosia iltinore, quantoilcontratinore, taleche sia l'un tempomisuratamente, el qualea
l'altroper lui(qualebisognache la persona che vuoledanzare) si regolie misuriet a quello
perfettamentesi concordine' suoimovimentisì [e] intalmodo, che i suoipassi sianoal detto tempoe
misuraperfettamenteconcordantie colladetta misuraregolati, e che intendae conosca qualpiè debba
andare alpieno, e qualeal voto, portando la sua persona liberacolligiestisuoialladetta misura, e
secondo ilsuonoconcordanti: la qualetimostrailtempode' passi sciempie de' passi doppi e di tuttigli
altrituoimovimentiet attialladetta arte conducentie necessarii; sanzala qualemisurasarebbono
inperfetti. E questobastiquantoallaMisura.
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CAPITULUM DEMemoria
 
 

Intesa la misurae nellointellettobene raccolta, come di sopra è detto, è dibisognioinquestosecondo
luogod'avere unaperfettamemoria, cioè unacostanteattenzione, et adduciendosiallamentele parti
necessariead essa misuraavendo i sentimentituttia sè ricoltie bene attential misuratoe concordante
suono.

Imperòche, se quelloinalcunomodo simutasse, overo allargasse, o strigniesse, che coluiche fussenel
danzareintrodottononrimanesseper poca avertenzae per mancamentidi memorianelsuo danzare
schernito, cosìeziandionelmutarede' tempie nellesue misureinqualuncheballosi sia, bisogniache a
quellosi ricordidi sopperirecollabuonaattenzione, seguendocollapersona e i giestie' passi suoitutte
le misuredeldetto tempo, o vero suo ad esso concordante. Imperòche, volendoseguirel'arte
predetta, comemoltifannotrasportatipiùtosto e guidatidallafortunache d'alcunaragione, overo
misura, nonsi racordanoqualsia o’l principio, o’l mèzoo’l fine, rimarriacome smemorato[e] ilsuo
danzaresaria imperfetto. E questobastiallaMemoria.
 
 
 
 

CAPITULUM DEL Partire del terreno
 
 

Seguitainquesto terzo luogoelPartire del terreno,ilqualesommamenteè necessarioall'arte perfetta
del danzare, nelqualefa di bisognioottimadiscrezionee fermointellettoindovere considerareel luogo
e la stanzadove si balla, e quellanellosuo intellettoben partiree misurare. Imperòche, facciendouno
balloo unabassa danza, è di bisognioche, quando l'uomosi parte dalladonnacol suo tempo
danzando, che con quellomedesimotempola sappia ritrovare, non rompendoiltempoper cagionedel
terreno, o vero per mancamentodellastanza, la qualefusseal detto eserciziobrieveo stretta, dove
convienecolproprio ingegniomisuraree compartiresì et intalmodo el terrenoe'l luogo, dove si balla,
che a tuttii tempicolladonnadanzandosi ritruovi, e che nongliavanzinè manchiterreno.

Imperòche altramisuraet altrotempobisogniaallastanzastrettae brieve, che allagrandee spaziosa,
perchè ilpartimentoe'l misuratotemponelluogostrettoè moltopiùartificiosoe difficile, che nonn'è nel
luogoaperto e largo, dove si può raccoglierei tempie facilmentecompartire: bisogniaquiadunque
singularee buonaavertenza. E questobastiquantoalPartire del terreno.
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CAPITULUM DELL'Aiere
 
 

Bisogniaancora inquestoquarto luogo, per adempieree farepiúperfettal'arte predetta deldanzare, un
altroargomentoe favore, chiamatoAiere,el qualeè unatto de aierosapresenzaet elevatomovimento,
collapropriapersona mostrandocon destrèzaneldanzareundolcieet umanissimorilevamento. Imperò
che, faciendoalcunoneldanzareunpasso sciempioo unodoppio o ripresao continenzao scossio
salterello, è di bisogniofarealcunoaierosorilevamento, e porgieredestramentenelbattere de' tempi,
perchè tenendolibassi sanzarilievoe sanzaaiere, mostrarriaimperfettoe fuoridi sua naturael danzare,
nè parriaanchea circunstantidegniodi grazianè di vera laude. Questo atto adunquedel rilievo[ch'] è
chiamatoAiere;bisogniache con fermadiscrezioneal luogoe temponecessarioa mentesi adoperi, e
ponga inpratica; e moderatamentequelloesercitando, dimostrineldanzarei passi et i giesticon destra
leggierèzaassaipiùgratie di piùpiacere, sanzala qualeparte starìal'arte predetta sempliciee difettiva:
e pertantoa questobene attendachiperfettamentevuoledanzare. E questobastiquantoall'Aiere.
 
 
 
 
 
 

CAPITULUM DE Maniera.
 
 

Ancora nell'arte predetta deldanzarebisognia, all'adornamentoe perfezionediquella, unaltroatto, o
veramenteregola, chiamataManiera,la qualebisognias'adoperi insiemecoll'altresue parte, come di
sopra è detto. E questos'intende, che quandoalcunonell'arte del danzarefaciesseo vero unopasso
sciempio, o vero unopasso doppio, portasse che quello, secondo accade, lo adornietombreggicon
bellamaniera, cioè che dalpiè che luiporta el passo o sciempioo vero passo doppio, infinoche'l
tempomisuratodura, tuttosi volticollasua persona insu quellolatoo collopiè manco, overo col piè
ritto, colloqualeluiabbia fare ildetto atto adornatoet ombreggiatodalladetta regola, chiamata
Maniera,la qualenellapraticapiùlargamentesi porrà compreendere, sanzala qualenonaveriala detta
arte la sua naturalee necessariaperfezione; e pertantonotibene chia quellapervenireintende. E
questosia a sufficienzaquantoa mostrareche cosa siaManiera.
 
 
 
 

CAPITULUM DE Movimento corporeo
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In questasesta et ultimaparte si denota unoatto necessarioe conclusivo, chiamatoMovimento
corporeo,nelqualeapertamentesi dimostrainatto et inapparenzatuttala perfezionedell'arte e virtute
del danzare, el qualebisogniache sia insè con ogniperfezionemisurato, manieroso, aierosoe
compartito, e con dolciemaniera, sì comedi sopra habbiamomostrato. Le qua' cose sono moltopiù
facilee suavea chidal sommocieloha la sua naturae complessionegientileaciò dispostae ben
proporzionata, collasua persona libera, sana e speditasanzaalcunomancamentodi suo' membri; ma
giovane, formoso, destro, leggieree di graziaben dotato, incuituttelepredettepartisi possano con più
lungadilettazioneliberamente, esercitando, dimostrare. Imperòche inpersona di suo' membridifettive
nonpossono avere luogo, come sono zoppi, gobbi, storpiatie similegienti, perchè queste taliparti
voglionoe consistononelloesercizioe movimentocorporale. E cosìavemo[detto] intutto, che cosa sia
Danzare.
 
 
 
 

CAPITULUM DEL Partire delle botte
 
 

Vedutodi sopra e pienamenteintesoquantosia ilprincipalefondamentoe le partinecessarieet
appartenenteall'arte predettadel danzare, sanzale quali, com'è detto, nonpuòalcunodi quellaavere
perfettascienza(nè sariafra gliuominiintelligientidi laudedegniariputata) ora bisognianotarealcune
altreparticiellesommamentenecessarie, per le qualipiùfacilmenteallapraticasi divenga. Perchè,
volendoalcunofare di sè medesimoaperta sperienzaincognoscere, se luiintendele sopra dette parti,
facciasonare la primao secondo misura, o qualesi vuoledell'altre, ballandoinbassa danza, overo in
salterello; e pruovibene primailpartiredellebotte, o vero dellevolte,che questo, bene intendendo,
cognosceràda sè stesso, se sa danzareo no; perchèosservandobene le dette nisure, e quelle
sappiendobene partire, e mettereinatto, è segniodi buona intelligienzae principiodellavera pratica,
allaqualefa di bisogniocon questepruove, o vero sperienze, sè stesso misurando, pervenire. Le quali
danno la viaall'uso dellaperfezionedell'arte predetta, se bene saranno, come segue, esercitate.
 
 
 
 

CAPITULUM DEL Ballare contro a tempo
 
 

Un'altraregolaancora, o vero sperienza, si può pigliarenelvolereper sè medesimoalcunocognoscere
quantoluisia nelladetta scienza, o vero arte del danzare, scientificoet intelligente, inquestomodo; cioè
che pruovialcunovoleredanzarecontroa tempoinsullaprima, o vero seconda misura, o insu alcuna
dell'altrepredette, danzandomisuratamentecontroa tempoet a tempo: e questapruovagrandemente
giovaa chivuolebene imparare, e fa lo 'ntellettoacutoet attentoallosuono: dove poi piùfacilmente
vieneallaperfezionedell'arte predetta, perchèse alcunosaprà con questasperienzabene ballarecontro
a tempo, è segniodi buona intelligienza; imperòche bene saprà di poi alledebitemisurecogliereil
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tempo, perchèognicosa per lo suo contrariosi conosciee piùperfettamentes'intende. E questobasti
quantoa questaseconda regola.
 
 
 
 

CHE CIASCUNO NON SI LASCIMettere nel tempo
 
 

Puossiancora unaltromodo faredi sè medesimochiarasperienzaet ottimapruovapigliandoquesta
regola; che volendoalcunoballareunosalterello, pruovidi ballarlocontroa tempocolledebitesue
misure, e dall'altraparte ilsonatoresi sforzie pruovidi metterloneltempo; ma luisia tantocautoe
destro, che per alcunomodo nonsi lascicoglieread entrareneltempo. La qualcosa facciendo,
sarebbe manifestosegniodi buonapraticae di destrèzae d'essere liberamentesignoredellasua
persona e del suo piede. La qualpruovaè moltonecessariae perfettaa volerepervenireallaperfezione
dell'arte predetta deldanzare.
 
 
 
 

CHE CIASCUNO NON SI LASCICavare del tempo
 
 

Ancora si può per lo suo contrariofare un'altrasperienzainquestoaltromodo; che, ballandoalcuno
unosalterelloal tempoe collesue misure, facciache'l sonatorepruovicon ogniingegniodi volerlo
cavare del tempo, e che luiche ballasia tantoprovedutoe destro che maiper alcunomodo nonsi lasci
cavare, nè usciredel tempo. E questo facciendo, potrà direavere pienanotiziae buonasperanzadi
sapere perfettamenteballare: sanzale qualisperienzerado si potrà sapere danzare. E questobasti.
 
 

CHE LE PROVE DETTE CONSISTONO AD INTENDERE LAMisura
 
 

E nota, che questepruovedette o vero sperienze, consistonoad intendereperfettamentela misura
sopra la qualeè fondatatuttal'arte predetta deldanzare; la qualmisuras'imparae mettesiinpratica
mediantele predette sperienze. E pertantosi vuole, sopra ognialtracosa, questa perfettamente
intendere, perchè è cosa moltofruttuosae necessariae giovaancora ad ognialtrascienza, allaquale
s'appartengad'avere misura. Onde nota, che tantoè la sua virtutee perfezione, che qualuncheà bene la
misura, secondo le sue rergole, che sono quattro; cioè perfettomaggiore, e perfettominore, e
quaternario(sic),e quellotaletoccasse ilpolso ad unoamalatoo alteratoda febre, conoscierà
perfettamente, sì come ilmedico, inqualegrado batte ilpolso, avengachenonsappia la qualitàdella
infermità, perchè scienzaè separata da questa, ma basta, che intenderàse le botte sono regolate,
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secondo sua ragione, o piùo meno. E questo fa la misura, et assottiglial’intellettoa moltealtrecose, e
massimamenteall'arte deldanzare.
 
 
 
 

COME NEL SUONO SONO DUEChiavi
 
 

Ancora è da notarecome nelsonare sono due chiavi, le qualisono chiamateB. molle, B.quadro; e
bisognia, quando ilsonatoresuona, che chivuolebene danzare, o bassa danza, o salterello, o che altro
si sia, che quellointendae conosca se suonaper B. molle, o per B. quadro. Imperòche sommamenteè
necessario, che i passi e i giestisuoisianoconformie concordantia quellevocidolcie, o semituoni, o
sincopateche inquellatalmisurasi suona; cioè o per B. molle, o per B. quadro; e quellebene
intendere, e seguirecollapersona e co' giesti. E nota; che B. quadro è moltopiùaieroso[in] la sua
misura, che quelladi bociemolle, ma è alquantopiùcruda e mendolcie. Le qualicose, bene intesee
poste inpratica, dànnoall'arte predetta deldanzarela vera perfezione, e porgonoa chiintendesingular
dolciezae confortamento.
 
 
 
 

CAPITULUM DEL Comporre de' balli
 
 

Apresso bisogniaintenderee bene notare, che, chivolessecomporreunoballodi nuovo, liconviene
avere buonaavertenzainpensareprima, se luiilvuolecomporreper bocie molleo per bociequadro,
ritrovandoprimacollasua fantasiailtinore, o vero ilsuono, ilqualesia aieroso, e che perfettamisura
abbia, et abbia buonotuono; e guardiancora elpartiredel terreno, come di sopra è detto; e che sopra
tuttononsia alcunomèzotempo, nè altrafalsitade, imperòche nonsariavistonè bello. E bisognia
ancora che sia intalemodo compostoe bene misuratocon buonaaiere, che luiporga dilettoe piaciere
ai circunstantiet a chidi talearte si diletta; e sopra tuttoche piacciaalledonne. Imperòche tantosi
dimostraildanzareessere piùbello, quantopiacieallamultitudinede' risguardanti, i qualidanno ilsuo
indiziopiùtosto, secondo ilpiacimentoe secondo ilsuo appetito, che secondo la ragioneo l'arte, la
qualenonneintendonoe nonsanno. E questobastiquantoallacomposizionedel ballo.
 
 
 
 

CAPITULUM DEL COMPORRE LEBasse danze
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La Bassa danzabisogniache similmentesia misurataperfettamente, e che per alcunmodo nonvisia
alcunomèzotempo; imperòche, altrimenti, sariafalsae di poco dilettoepiaciere; sicchèalcuno
volendocomporrebassa danza, com'è detto, bisogniache primaabbia buonafantasiaa trovareiltinore
collesue partibene misurate, e che sopra tuttopiacciaallabrigata.
 
 
 
 

COME IL SUONO È FONDATO IN QUATTRO VOCIE PRINCIPALI
 
 

Apresso, per avere piùpienacognizioneet intelligenzadallepredette cose,è da notare, sì come di
sopra nelProemioabbiamofattomenzione, che ilsuonovero e cantoè principalmentefondatoe
fermatoinquattrovocieprincipale, le qualisono concordantee conformeallequattronostreelementali
composizione. Per la qualeconcordanzaabbiamol'essere e'l sustentamentodel nostrovivereper tale
modo e con talmisura, che quandoper alcunoaccidentemancainnoiunadi questequattrosustanze
principali, chiamatielementi, dellequalisiamocompostie formati, subitomancheriala propriavita.

E quando l'unaparte fussidall'altrediscordanteo superante, farial'esserenostrodiveniredebole,
dispiacievoleet infermo, e riducierela nostracomposizioneimperfetta. Ecosì similmente, le quattro
vociprincipaliformativedelladolciemelodiaentrandoper lo nostroadiuto(audito) quandoànnole sue
debitee misurateconcordanze, poi porganoai nostrispiritidi singulardolciezaunanuovae dilettevole
vita, per la qualetuttia giocondafestapare che si commnovino; e nonsolamenteaisanie lieti, ma
eziandioai corpi egriet infermiporgiediletto, dolciepiaciere. Così perlo contrario, se alcunadelle
predette vociefosse discordantedall'altree nonavesse le dette misure, fariae renderiaal nostroadiuto
et aglispiritisensitiviunmovimentoet altrecagionede dispiaciereinmodo, che quelladolciezache
doveriaporgiereal core confortoe nutrimentoper sua proprianatura, si converteinrincrescimentoe
tedioper la discordanzasua. Ma quandoànnoperfettamentela sua composizioneconsonantee bene
accordata colledebitee naturalesue misure, fannoagliascoltanticommuoveretuttie sensiinsuavissima
dolciezaper modo, che spesse voltestannoessi fermiet attentiad udire. Perchè sono da essa dolcieza
e melodiaconstrettia farecollapersona alcunimovimentidimostratividi fuori, significandoquelloche
dentrosentono; e nonn'è da farnemaravigliaper la ragionesopra detta, sì comesi scrivedellaSerena,
monstromarino; la qualecolladolciezae suavitàdel suo canto fa per forzai navicantiadormentare; chè
nonn'è altroche le quattrovirtùprincipaliinquellocantoconcordantee conformeainostrinaturali
sentimenti, che commuovonoe tiranoa sè spiriticome amicinaturaliet a sè conformi. E nonpreenda di
ciò alcunoamirazione, con ciò sia cosa che'l danzaresia trattoet originatoda essa melodia, comeatto
dimostrativodellasua proprianatura, sanzala qualeermonia, o vero consonanza,l'arte del danzare
nientesarianè faresi potria; imperòche volendoalcunodanzaresanzasuonoo sanzaalcuna
concordanzadi vocie, pensa che piacieresaria, o che dilettoporgieriaa chidanzasse, o vero a chi
ascoltasse. Ciertonessuno, anzipiùtosto mostreriadispiacevolezzaemateriae cosa controa sua
natura. E pertantodiremo, essa arte e scienzadeldanzareessere virtùe scienzanaturale, compostae
naturalmentetratta, e cavatadallamelodia, o vero suonod'alcuneconcordantivocie, come di sopra
abbiamodetto. E però chiessa coll'animoprontoe bene dispostovuolea quellapervenire, bisognia
che tuttele predettepartie capitolibene notati, e nellasua mentebene gliricoglia, e quellasopra tutto
virtuosamenteesercitando. Onde ci resta solamentealcunaregolagienerale, appartenentealla
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condizioneet onestatedelladonna, le qualisarannonelseguentecapitolo; e poi mosterremola sua
praticaet arte predetta. E questobastiquantoallaregola.
 
 
 
 

QUELLO VUOLE AVERE LA GIOVANE E FANCIULLA
 
 

Allagiovanee virtuosadonna, la qualeintaleesercizioet arte si dilettadi apprendereet imparare, se gli
convieneavere regolae modo con piùmoderanzaassai, e piùonestate, che all'uomo; e debba però
tuttele sopra dette partie regoleet esperienzebene intenderee perfettamentenotare; sì che sappia la
misuraet intendaheneilsuono, e poi sia a quelloattentae memoriosa, e conosca ilpartiredel terreno
e'l suo andaresia con debitamisurae con onestàe aierosa, e la sua manierasia dolcie, moderatae
suave. Il movimentosuo corporeo vuoleessere umilee mansueto, con unportamentodellasua persona
degnioe signorile; leggierainsulpiede, et i suoigiestibene formati: e nonsia cogliocchisuoialtierao
vagabonda, mirandoor qua or là, come moltefanno. Ma onestamenteilpiùdel temporiguardila terra,
nonportandoperò, come alcunefanno, ilcapo inseno e basso, ma dirittosuso et allapersona
rispondente, comequasiper sè medesimala naturainsegniasse; e nelsuo muoveredestra, leggiadrae
contenente, perchè facciendounpasso doppio, o vero unosciempio, bisogniaessereaccorta e bene
adatta. Così ancora nelleriprese, continenzae riverenzao scossi, bisogniache abbia umano, soave e
dolciemodo, collointellettosempreattentoalleconcordanzeet allemisure; sì che gliattisuoiet i dolci
giestisianoa quelleconrispondentie bene composti. E poi nelfinedel ballo, lasciatadall'uomo, con
dolcieriguardoa luituttarivolta, facciaunaonestae piatosariverenzaa quelladell'uomo
conrispondente: e cosìpoi con modestaattitudinesi vadiaa riposare, deglialtrinotandoglioccorrenti
difettie gliattivistiet i movimentiperfetti. Le qualicose dellagiovanedonnabene notate, e quellecon
prudenteavisoda leibene oservate, sarà dell'arte predetta deldanzarelaudabilmentedotata e degniadi
virtuosae commendabilefama; e tantopiù, quantosono piùrade le donne, che talevirtuteintendano
perfettamente. Ma piùtosto taleeserciziousanoper ciertapraticaallaventura, che per iscienzaalcuna
che inlorosia; dove spesse voltecommettonoerrore e mancamento, per che ne sonoda chiintende
biasimate. E pertantotutte, con divotoanimo, per suo dolcieconfortoche questamiaoperetta
attentamenteleggiamo(sic): imperòche quellanonsperandogliporgieràsuavissimoe virtuosofrutto.

Qui vandua figureindanzaet unosonatore.
 
 
 
 
 
 
 
 

SEGUE ADUNCHE LA PRATICA DELL'ARTE PREDETTADEL DANZARE
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Elbel danzarche con virtùs'acquista,

Per dar piacereall'animagentile,

Confortailcore e falpiùsignorile,

Et porgiecon dolciezzaallegravista.

Elsenso naturalche amorcontrista

E fal, lauguendo, spesso cangiarstile,

Rinnuovale sue forzee falvirile,

I.ietodanzandoinamorosalista.

Per sua naturailpellegrinoingenio,

Che gustadel sonar la melodia,

Dilettoprende e fassid'onor degnio.

Però chitalvirtùimparardisia,

Dispongala sua mentee'l cor condegnio,

Seguendomi, che mostroaltruila via.

E con questa Opera mia

Insegnocon vaghezzadi talearte

La praticagentilee le sue parte.
 
 
 
 

BASSA DANZA CHIAMATA REALE, IN DUE
 
 

In primadue passi sciempie quattrodoppi, cominciandocol piè manco, e poi vada con unaripresain
sulpiè manco, e poi vadinocon due passi sciempiet unodoppio, cominciandocol piè ritto.E poi
faccinodue ripresel'una insulpiè manco, l'altrainsulpiè ritto: e poi faccinopure due passisciempiet
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unodoppio, partendosicol piè manco; e poi faccinounariverenzainsulpiè ritto, e poi si tornino
indietrocon due passisciempi, cominciandocol piè ritto; e poi faccinodue riprese, l'unainsulpiè
manco, l'altrainsulpiè ritto, e poi faccinounariverenzainsulpiè manco. Finita, e' mandainnanzila
donna, et e' faccinoun'altravoltaquellomedesimo.
 
 
 
 
 
 

BASSA DANZA, CHIAMATA ALESSANDRESCA, IN DUE, COMPOSTA PER
GUGLIELMO
 
 

In primadue passi sciempiet unodoppio, cominciandocol piè manco; e poi dienounavoltatondacon
unopasso sciempioet unodoppio, cominciandocolpiè ritto; e di poi dianomèzavoltainsulpiè ritto
tanto, che la donnarestidi sopra all'uomo; e poi faccinodue riprese, l'una insulpièmancoe l'altrain
sulritto; e dipoifaccinodue contenenze; e poi faccinotuttoquestoche è detto unaaltravolta, tantoche
l'uomorestial luogosuo; e poi vadinoal tondo l'unodirimpettoall'altrocon due passi sciempiet uno
doppio, cominciandocol piè manco; e poi vadinodall'altramanocon due passi sciempiet unodoppio
pure al tondo, partendosicol piè ritto; e poi vadinoal contrariol'unodell'altrocondue passi doppi,
partendosicol piè manco; e poi dienomèzavoltainsulpiè ritto; e poi faccinodue riprese, l'una insul
piè mancoe l'altrainsulpiè ritto, et unariverenzainsulpiè manco; e poi vadinoincontrol'unoall'altro
con due tempidi salterello, cominciandocolpiè manco, e la donnadia mèzavoltainsulpiè ritto; e poi
si piglinoper manoe faccinodue riprese, l'una insulpiè mancoe l'altrainsulritto; e poi faccinouna
riverenzainsulpiè manco. Finitaè: rifaccinounaaltravoltatuttoquelloch'è detto, e l'uomomandi
innanzila donna.
 
 
 
 

BASSA DANZA, CHIAMATA ZINEVERA, IN DUA, COMPOSTA PER
GUGLIELMO
 
 

In primadua passi sciempiet unodoppio, et unariverenzainsulpiè ritto, cominciandocolpiè manco: e
poi torniindietrocon due passi sciempi, cominciandocolpiè ritto: e poi dienomèzavoltainsulpiè ritto,
tantoche la donnarimangadi sopra all'uomo; e poi faccinounaripresainsulpiè manco; e poi dieno
unavoltatonda con due passi sciempiet unaripresainsulpiè ritto, cominciandocol piè ritto; e poi
faccinodue contenenze. E tuttoquesto, che è detto disopra, faccinounaaltravolta, tantoche l'uomo
ritornial suo luogo; e poi l'uomopiglila manodirittadelladonna, e vadinotondicon dua passi sciempi
et unodoppio, cominciandocol piè manco: e poi si piglinola manomanca, e vadinopure tondicon due
passi sciempiet unodoppio, cominciandocol piè ritto; e poi faccinounariverenzainsulpiè manco, e
poi torninoindietrocon unopasso sciempio, cominciandocolpiè manco; e poi dienomèzavoltainsul
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piè ritto, tantoche rimanghinoal contrariol'unodell'altro; e poi dienounavoltatonda con duo passi
sciempi, cominciandocolpiè ritto, inmodo che venghinoal contrariol'unodell'altro; e poi vadinoal
contrariol'unodell'altrocon dua passidoppi, cominciandocolpiè manco; e poi dienomèzavoltainsul
piè ritto[e] faccinodue riprese, l'una insulpiè manco, l'altrainsulpièritto; e poi faccinounariverenza
insulpiè manco, e poi veghinoincontrol'unoall'altrocon duo passisciempiet unodoppio,
cominciandocol piè manco: e poi dienounavoltatonda con duo passi sciempiet unaripresa,
cominciandocol piè ritto; e poi facciendounariverenzainsulpiè manco; et inqueltempodella
riverenzasi tocchinola manol'unoall'altro, e poi la donnadia mèzavoltainsulpiè ritto; e poi si piglino
per manoe faccinodue riprese, l'una insulpiè manco, l'altrainsulpiè ritto: e poi faccinounariverenza
insulpiè manco. Finitaè: l'uomomandiinnanzila donna, e rifaccinounaaltravoltaquestoch'è detto
medesimamente.
 
 
 
 

BASSA DANZA, CHIAMATA MIGNIOTTA, ALLA FILA, COMPOSTA PER
MESSERE DOMENICO
 
 

In primadue contenenze, e poi faccinodue passisciempie duo doppi, cominciandocolpiè manco: e
poi faccinodue riverenzeinsulpiè manco, e poi faccinounopasso doppio et unosciempio, et uno
passo doppio tornandoindietro, cominciandocolpiè ritto; e poi dienomèzavoltainsulpiè ritto; e poi
faccinodue riprese, l'una insulpiè ritto, e l'altrainsulpiè manco: e poi faccinodue riverenzeinsulpiè
manco; e poi faccinodue tempidi Salterello, cominciandocol piè manco; e poi faccinounopasso
doppio, cominciandocol piè manco; e poi faccinounaripresainsulpiè ritto; e poi faccinoduo passi
doppi insu'n'unpiè, cominciandocol piè manco; e poi faccinounariverenzainsulpièmanco. Finitaè:
rifaccilaunaaltravolta, e la donnavadiainnanzi.
 
 
 
 

BASSA DANZA, CHIAMATA PIATOSA, COMPOSTA PER GUGLIELMO
 
 

In primaduo passisciempiet unodoppio, cominciandocol piè manco; e poi si faccinounaripresain
sulpiè ritto, e l'uomofacciaduo contenenze: inqueltempodellecontenenzela donnavadiadallamano
di sotto dell'uomocon due passi sciempi, cominciandocolpiè manco, e poi si piglinoper la mano, e
faccinodue riprese, l'una insulpiè mancoe l'altrainsulpiè ritto: e poi faccinodue contenenze. E tutto
questoche è detto si facciun'altravolta, infinoche l'uomoritornial suo luogo; e poi faccinouna
riverenzasulpiè manco; e poi faccinoduo tempidi salterello, cominciandocolpiè manco, e l'uomo
facciunariverenzainsulpiè manco: et inqueltempodellariverenzala donnasi dia mèzavolta, e poi
vadinoal contrariol'unodell'altrocon due passi doppi, cominciandocol piè manco; epoi dianomèza
voltainsulpiè ritto, e faccinodue riprese, l'una insulpiè rittoe l'altrainsulpiè manco, et unariverenza
insulpiè manco; e poi venghinoincontrol'unoall'altrocon due ripreseingalone,l'una insulpiè manco,
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l'altrainsulpiè ritto; e poi si piglinoper la manoe faccinounaripresainsulpiè manco, e poi dianouna
voltatonda con dua passi sciempi, cominciandocolpiè ritto, et unaripresainsulpiè ritto, et una
riverenzainsulpiè manco. Finitaè: rifaccilaun'altravolta, e l'uomomandiinnanzila donna, e poi l'uomo
rimenila donnaal luogosuo.
 
 

BASSA DANZA, CHIAMATA CUPIDO, IN QUATTRO ALLA FILA,
COMPOSTA PER GUGLIELMO
 
 

In primadue passi sciempie dua doppi cominciandocol piè mancoe poi gliuominidienomèzavoltain
sulpiè ritto, e le donnenonsi voltinoniente; e poi faccinodue riprese, l'una insulpiè mancoe l'altrain
sulpiè ritto; e poi faccinounariverenzainsulpiè manco, e poi vadinointornol'unoall'altro; pigliansiper
la manoritta, e vadinotondicon dua passi sciempiet unodoppio, cominciandocolpiè manco; e poi
faccinounaripresainsulpiè ritto; e poi gliuominivadinoal contrariodelledonnecon dua passi doppi,
cominciandocol piè manco; et inqueltempole donnefaccinoquattrocontenenze, o poi dienotutti
mèzevolteinsulpiè ritto; e poi faccinodue riprese, l'unainsulpiè mancoe l'altrainsulpiè ritto; e poi
faccinounariverenzainsulpiè manco, e poi venghinoincontrol'unoall'altrocon dua passisciempi;
cominciandocol piè manco; e poi l'uomodia mèzavoltainsulpiè ritto, e piglinsiper mano, e faccino
unaripresainsulpiè manco; e poi dienounavoltatonda con dua passisciempi, cominciandocol piè
ritto; e poi faccinounaripresainsulpiè ritto, e poi faccinounariverenzainsulpiè manco. Finitaè:
rifaccinoun'altravolta, e l'uomomandiinnanzila donna, e poi l'accompagnial luogosuo.
 
 
 
 

BASSA DANZA, CHIAMATA PELLEGRINA, IN TRE, COMPOSTA PER
GUGLIELMO
 
 

In primaduo passisciempie dua doppi, cominciandocol piè manco, e poi dienomèzavoltainsulpiè
ritto, e poi faccinodue riprese, l'unainsulpiè mancoe l'altrainsulpiè ritto; e poi faccinounariverenza
insulpiè manco; e poi l'uomopiglila manorittadelladonnae vadinoal tondo con dua passisciempiet
unodoppio, cominciandocolpiè manco; et inqueltempola donnasi voltitonda, et inquelluogosuo
medesimo, cioè con que' passimedesimi; e poi piglila manomancaa l'altradonna, e vadinotondicon
due passisciempiet unodoppio, cominciandocolpiè ritto; e quelladonna, che resta sola, si voltitonda
con duo passisciempiet unodoppio, cominciandocol piè ritto; e poi vadinoal contrariol'unodell'altro
con duo passisciempie dua doppi cominciandocol piè manco; e poi dianomèzavoltainsulpièritto; e
poi faccinodue riprese, l'una insulpiè manco, l'altrainsulpiè ritto; e poi venghinoincontrol'uno
all'altrocon dua passi sciempiet unodoppio, cominciandocolpiè manco; e poi dianounavoltatonda
con dua passi sciempi, cominciandocol piè ritto; e poi faccinounaripresainsulpiè ritto, e poi venghino
incontrol'unoall'altrocon dua passi sciempi, cominciandocol piè manco; e poi ledonnedianomèza
voltainsulpiè ritto, e piglinsiper mano, e faccinounaripresainsulpiè manco; e poi faccinounavolta
tonda con dua passisciempi, cominciandocolpiè ritto, et unaripresafaccinopoi insulpiè ritto; e poi
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faccinounariverenzainsulpiè manco. Finitaè: poi la rifaccinounaaltravoltada capo, e poi vadino
ogniunodi loroa sedere.
 
 

BASSA DANZA, CHIAMATA FEBUS, IN TRE, COMPOSTA PER MESSER
DOMENICO
 
 

In primaduo contenenze, e poi faccinodue passi sciempiet unodoppio, cominciandocolpiè manco; e
poi faccinounaripresainsulpiè ritto; e tuttoquestoche è detto faccinounaaltravolta: Et inqueltempo
dellaripresa, quellodelmèzodia mèzavoltainsulpiè ritto; e poi vadinoalcontrariol'unodell'altrocon
dua passidoppi, cominciandocol piè manco; e poi dianomèzavoltainsulpiè rittoe poi faccinodue
riprese, l'una insulpiè mancoe l'altrainsulpiè ritto; e poi vengaincontrol'unoall'altrocon duo passi
sciempie due doppi, cominciandocolpiè manco, passando l'uomoinmèzodelledonne; e poi diano
mèzavoltainsulpiè rittoe poi faccinodue riprese, l'unainsulpiè mancoe l'altrainsulpiè ritto; e poi
faccinounariverenzainsulpiè manco; e poi faccinodue tempidi salterello,cominciandocolpiè
manco, passando l'uomoinmèzodelledonne; e poi dianomèzavoltainsulpiè rittoepoi faccinotre
riprese, l'una insulpiè mancoe l'altrainsulpiè rittoe l'altrainsulpiè manco; e poi dianounavolta
tonda con dua passisciempi, cominciandocolpiè ritto; e poi faccinounaripresainsulpiè ritto; e poi
venghinoincontrol'unoall'altrocon due passisciempi, cominciandocol piè manco; e poi le donne
dianomèzavoltainsulpiè ritto; e poi si piglinotuttiper manoe faccinodue riprese, l'una insulpiè
mancoe l'altrainsulpiè ritto; e poi faccinounariverenzainsulpiè manco. Finitaè: poi la rifaccino
un'altravolta, e vadinopoi a sedere a' luoghiloro.
 
 
 
 

BASSA DANZA, CHIAMATA DAMPNES, IN TRE, COMPOSTA PER MESSERE
DOMENICO
 
 

In primala donnafacciaduo contenenzee l'uominiscambinoilluogolorocon due passisciempi,
partendosicol piè manco, cioè quellouomo, ch'é dinanzi, passi dinanzialladonna; e quelloche è di
sotto, passidirietoalladonna, e poi faccinounaripresainsulpiè manco; e poi gliuominiritorninoa'
luoghiloroper la viache si partirono, cominciandocol piè ritto, et inquellotempola donnadia una
voltatonda con due passi sciempi, cominciandocolpiè ritto; e poi faccinounaripresainsulpiè ritto, e
poi faccinounariverenzainsulpiè manco; e la donnasola sanzagliuomini, vadiatramezandogliuomini
a guisad'unosignore, con duo passisciempie quattrodoppi; poi si piglinoper manoe faccinodue
riprese, l'una insulpiè mancoe l'altrainsulpiè ritto; e poi faccinounariverenzainsulpiè manco; e poi
gliuominivadinoindietrocon due ripreseinportogallese, larghe; et inqueltempola donnavadiainnanzi
con dua passi sciempie dua passi doppi, e gliuominisi voltinotondi, cominciandocol piè ritto; e poi
faccinounaripresainsulpiè rittoe la donnadia mèzavolta; e poi faccinodue riprese, l'una insulpiè
mancoe l'altrainsulpiè ritto; e poi vadinogliuominiincontroalladonnacon duo passi sciempie duo
doppi, cominciandocol piè manco; e la donnadia unavoltatonda con quellipassimedesimi, cioècon
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duo passi sciempie dua doppi, al luogosuo medesimo, partendosipure colpiè manco; e poi gliuomini
dianomèzavoltainsulpiè rittoe mettanola donnainmèzo; e poi faccinotutti,due riprese, l'una insul
piè mancoe l'altrainsulpiè ritto; e poi faccinoquattrocontenenze; e poi vadinol'unodietroall'altro
con quatro tempidi salterello, cominciandocolpiè manco; e poi dianomèzavoltainsulpiè ritto; e poi
faccinounaripresainsulpiè manco; e poi vadinol'unodietroall'altrocon duo passisciempiet uno
doppio, cominciandocol piè ritto; e poi dianomèzavoltainsulpiè ritto; e poi faccinounaripresainsul
piè manco; e poi dianounavoltatonda con due passisciempi, cominciandocol piè ritto; epoi faccino
unaripresainsulpiè ritto; e poi faccinounariverenzainsulpiè manco. Finitaè: poi la rifaccinounaaltra
voltada capo, e poi vadinoa porre la donnaal luogosuo.
 
 
 
 

BASSA DANZA, CHIAMATA GIOLIVA, IN DUE, COMPOSTA PER
GUGLIELMO
 
 

In primadua passi sciempie dua doppi, cominciandocol piè manco, e poi dianomèzavoltainsulpiè
ritto, tantoche la donnarimangadi sopra dall'uomo; e poi faccinodue riprese, l'unainsulpiè mancoe
l'altrainsulpiè ritto; e poi faccinodue riverenzeinsulpiè manco; e poi ladonnavadiaatornoall'uomo
con dua passi sciempie due doppi, cominciandocol piè manco; et inqueltempol'uomostiafermoal
luogoe poi si piglinoper manoe faccinodue riprese, l'una insulpiè mancoe l'altrainsulpiè ritto; e poi
l'uomovadiaatornoalladonnacon due passi sciempie due doppi, cominciandocol piè manco; et in
queltempola donnastiafermaal luogosuo; e poi faccinodue riprese, l'unainsulpièmancoe l'altrain
sulpiè ritto; e poi faccinounariverenzainsulpiè manco; e poi faccinoduo tempidi salterello,
corninciandocolpiè manco; e poi dianomèzavoltainsulpiè ritto, tantoche l'uomorimangadi sopra
alladonna; e poi faccinounaripresainsulpiè manco, e poi faccinounavoltatonda con due passi
sciempi, cominciandocolpiè ritto; e poi faccinounaripresainsulpiè ritto;e poi faccinounariverenza
insulpiè manco. Finitaè: poi la rifaccinoun'altravoltada capo, e l'uomomandiinnanzila donna.
 
 
 
 

BASSA DANZA, CHIAMATA PAZIENZIA, IN QUATTRO, COMPOSTA PER
GUGLIELMO

In primadua passi sciempie dua doppi, cominciandocol piè manco; e poi faccinounariverenzainsul
piè manco, e poi si piglinoper la manorittae vadinotondicon dua passi sciempiet unodoppio,
cominciandocol piè manco; e poi si piglinoper la manomancae vadinopure tondicon duo passi
sciempiet unodoppio, cominciandocolpiè ritto, tantoche le donnerimanghinoal contrariodegli
uomini; e poi vadinoal contrariol'unodell'altrocon dua passi doppi, cominciandocolpiè manco; e poi
dianomèzavoltainsulpiè ritto; e poi faccinodue riprese, l'una insulpiè mancoe l'altrainsulpiè ritto;
e poi faccinounariverenzainsulpiè manco; e poi venganoincontrol'unoall'altrocon quattrotempidi
salterello, cominciando, cioè tramezandogliuominicolledonne; e poi dianomèzavoltainsulpiè ritto; e
poi faccinodue riprese, l'una insulpiè mancoe l'altroinsulpiè ritto; e poi faccinounariverenzainsul
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piè manco; e poi venganoincontrol'unoall'altrocon due passidoppi, cominciandocol pièmanco; e poi
le donnedianomèzavoltainsulpiè ritto, e poi si piglinotuttia quattroper manoefaccinodue riprese,
l'unainsulpiè mancoe l'altrainsulpiè ritto; e poi faccinodue riverenzeinsulpiè manco; e poi le donne
vadinodirittel'unaall'altracon dua passi sciempie quattrodoppi, allaguisad'unosignore, intorno, e gli
uoministianofermi; e quando le donnesono tornateal loro luogo, piglinsiper mano, e poi faccinodue
riprese, l'una insulpiè mancoe l'altrainsulpiè ritto; e poi faccinodue contenenze; e poi gliuomini
faccinoilsimileche hannofatto le donne, tantoche gliuominiritorninoal loro luogo; e poi si piglinoper
manoe faccinounaripresainsulpiè manco; e poi faccinounavoltatonda con due passisciempi,
cominciandocol piè ritto; e poi faccinounaripresainsulpiè ritto; e poi faccinounariverenzainsulpiè
manco. Finitaè: gliuominimandinoinnanzile donne, e rifaccillaun'altravolta.
 
 
 
 

BASSA DANZA, CHIAMATA FLANDESCA, COMPOSTA(sic)
 
 

In primadue passi sciempiet unodoppio, cominciandocol piè manco; e poi faccinounaripresainsul
piè ritto; e poi faccinodue contenenze; e poi quattroriverenzeinsulpiè manco; epoi quattro
contenenze; e poi quattrotempidi salterello, cominciandocolpiè manco, e faccinofinedal piè ritto; e
poi faccinounaripresainsulpiè manco; e poi duo passisciempiet unodoppio, cominciandocol piè
rittoe ritornandoindietro; e poi faccinodue riprese, l'una insulpiè mancoe l'altrainsulpiè ritto; e poi
due contenenze; e poi tre passi doppi, cominciandocol piè mancofacciendofinecol piè mancoe poi
faccinoquattrocontinenze; e poi faccinounariverenzainsulpiè manco. Finitaè: poi la rifaccinoun'altra
voltada capo, e la donnavada innanzi.
 
 
 
 

BASSA DANZA, CHIAMATA PRINCIPESSA, ALLA FILA, COMPOSTA(sic)
 
 

In primadue passi sciempie tre doppi, cominciandocolpiè manco, e poi unariverenzainsulpiè ritto; e
poi tornandoindietrocon dua passisciempi, cominciandocolpiè ritto; e poi dianomèzavoltainsulpiè
ritto; e poi faccinounaripresainsulpiè manco; e poi dianounavoltatonda con due passisciempi,
cominciandocol piè ritto; e poi faccinounaripresainsulpiè ritto; e poi faccinounariverenzainsulpiè
manco; e poi torninoindietrocon unopasso sciempio, cominciandocolpiè manco; e poi vadinol'uno
dietroall'altrocon tre ripreseinportogallese, cominciandocol piè ritto; e poi dianounavoltatonda con
dua passisciempi, cominciandocolpiè ritto; e poi faccinounaripresainsulpiè rittoet una insulpiè
mancoet un'altraripresainsulpiè ritto; e poi faccinounariverenzainsulpiè manco, tantoche l'uomo
primorimangainnanzicomeluiera; e poi faccinotre tempidi salterellotedesco; e poi faccinouna
ripresainsulpiè rittotornandoindietro; e poi unaripresainsulpiè manco; e poi faccinounavoltatonda
con dua passi sciempi, cominciandocol piè ritto; e poi faccinounaripresainsulpiè ritto; e poi faccino
due riverenzeinsulpiè manco; e poi faccinoduo tempidi salterello, cominciandocolpiè manco; e poi
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dianomèzavoltainsulpiè ritto; e poi faccinounaripresainsulpiè manco; e poitorninoindietrocon
unopasso doppio, cominciandocol piè ritto; e poi faccinoduo passi doppi, cominciandocolpiè
manco; e poi dianomèzavoltainsulpiè ritto; e poi faccinodue riprese, insulpiè mancoe l'altrainsul
piè ritto; e poi faccinounariverenzainsulpiè manco, tantocue l'uomoprimorimangainnanzi, come lui
era. Finitaè: rifaccinlada capo un'altravolta, e poi gliuominirimeninole donnea' luoghiloro.
 
 
 
 

BASSA DANZA, CHIAMATA PARTITA CRUDELE, IN DUE, COMPOSTA PER
GIUSEPPE EBREO
 
 

In primaduo passisciempi, cominciandocol piè manco, e poi faccinounariverenzainsulpiè manco, e
poi dianomèzavoltainsulpiè ritto; e poi faccinounaripresainsulpiè manco; epoi torninocon duo
passi sciempi; cominciandocol piè ritto; e poi dianomèzavoltainsulpiè manco; e poi faccinouna
ripresainsulpiè ritto; e poi si voltinol'unoverso l'altrotoccandosila mano, e faccinounariverenzain
sulpiè manco; e poi si partinopure colpiè manco, l'uno inunocantoe l'altroinunoaltrocon tre riprese
inportogallese; cioè l'unainsulpiè ritto, e l'altrainsulpiè manco, e l'altrainsulpiè ritto; e poi si voltino
l'uno inversodell'altro; e poi venganoincontrol'unoall'altrocon dua passisciempiet unodoppio,
cominciandocol piè manco; e poi faccinounariverenzainsulpiè ritto; e poi si piglinoper la manoe
vadinotondicon duo passi sciempiet unodoppio, cominciandocolpiè ritto; e poi faccinounaripresa
insulpiè manco, inmodo che l'uomovengaa rimaneresotto alladonna; e poi faccinounavoltatonda
con dua passi sciempi, cominciandocol piè ritto; e poi faccinounaripresainsulpiè ritto; e poi faccino
unariverenzainsulpiè manco; e poi faccinotre tempidi salterello, battendoiltempodellidua innanziet
ilterzo tempofaccinounariverenzainsulpiè ritto; e poi faccinodua passisciempi, cominciandocolpiè
ritto; e poi dianomèzavoltainsulpiè ritto; e poi faccinodua passisciempi,cominciandocolpiè ritto; e
poi dianomèzavoltainsulpiè manco; e poi faccinounaripresainsulpiè ritto; epoi vadinoallafila,
l'unodietroall'altro, con unopasso doppio, cominciandocol piè manco; e quellopasso doppio vuole
essere pediande; e poi dianomèzavoltainsulpiè ritto; e poi faccinodue riprese, l'unainsulpiè manco
e l'altrainsulpiè ritto; e poi faccinounariverenzainsulpiè manco. Finitaè: rifaccinlaun'altravolta, e
l'uomomandiinnanzila donna.
 
 
 
 
 
 

BASSA DANZA, CHIAMATA VENUS, IN TRE, COMPOSTA PER LORENZO DI
PIERO DI COSIMO DE' MEDICI
 
 

In primafaccinounacontenenza, e poi vadinoinsiemecon duo passi sciempi, cominciandocol piè
manco; e poi quellodi mèzotorniindietro, attraverso, con due riprese, l'una insulpiè manco, cosìper
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lato, e l'altrainsulpiè rittopure attraverso; et inquellotempo, che quellodi mèzofa quelleriprese, gli
altridue vadinoinnanzicon due passi doppi, e poi dianomèzavoltainsulpiè ritto, tantoche si voltino
l'unoverso l'altro; e poi faccinodue riprese, l'una insulpiè mancoe l'altrainsulpiè ritto; e poi venghino
incontrol'unoall'altrocon unopasso doppio, cominciandocolpiè manco; e poi faccinola voltadel
gioiosotuttiinsieme; poi quellodi mèzovengaincontroaglialtricon duo passisciempi; et inqueltempo
glialtrifaccinounariverenzainsulpiè manco; e poi quellodi mèzopiglilamanorittadi coluiche è dal
latoritto, e vadinointornocon due passi doppi, partendosicol piè manco; e poi si voltiall'altro, e
pigliglila manomanca, e vadinoatornocon dua passidoppi, partendosicol piè ritto,tantoche quellodi
mèzotornial luogosuo, cioè inmèzo; e poi faccinoinsiemedue riprese, l'una insulpiè mancoe l'altra
insulpiè ritto; e poi faccinounariverenzainsulpiè manco; e poi quellodi mèzosi parta da lorocon
dua passidoppi, cominciandocol piè manco; et inqueltempoglialtridue faccinodue riprese, l'una in
sulpiè mancoe l'altrainsulpiè ritto, cioè attraverso, comedetto è disopra; e poi dia unamèzavoltain
sulpiè ritto, tantoche restinovoltivisocon viso; e poi faccinodue riprese, l'unainsulpiè mancoe
l'altrainsulpiè ritto; e poi venghinoincontrol'unoall'altrocon due tempidisalterello, partendosicol piè
manco; e quellodi mèzopassiper mezzodi queglidua; e poi faccinounariverenzainsulpiè manco; e
poi dianomèzavoltainsulpiè ritto, tantoche rimanghinovisocon viso; e poi faccinodue ripresel'una
insulpiè mancoe l'altrainsulpiè ritto; e poi venghinoincontrol'unoall'altrocon dua passisciempi,
partendocolpiè manco; e poi tuttia tre insiemefaccinounariverenzainsulpièmancovoltiilvisol'uno
all'altro; e poi quellodi mèzodia mèzavoltainsulpiè ritto, tantoche rimangaal luogosuo, cioè in
mèzo; e poi faccinodue riprese, l'unainsulpiè mancoe l'altrainsulpiè ritto; poi faccinounariverenza
insulpiè manco. Finitaè: poi la rifaccinoun'altravolta.
 
 
 
 

BASSA DANZA, CHIAMATA ZAURO, IN DUE, COMPOSTA PER LORENZO
DI PIERO DI COSIMO DE' MEDICI
 
 

In primafaccinounacontenenza, e poi due passisciempie due doppi, cominciandocol piè manco; e
poi faccinounariverenzainsulpiè manco; e poi faccinodue riprese, l'una insulpiè mancoe l'altrainsul
piè ritto; e poi faccinodua passisciempiet unodoppio, cominciandocol piè manco; e poifaccinouna
ripresainsulpiè ritto; e poi faccinounacontenenza; e poi si piglinoper la manorittae vadinotondicon
due passisciempiet unodoppio, cominciandocolpiè manco; e poi si piglinoper la manomancae
vadinopure tondicon duo passisciempiet unodoppio, cominciandocolpiè ritto, tantoche l'uomoresti
al suo luogodi sopra; e poi faccinodue riprese, l'una insulpiè mancoe l'altrainsulpiè ritto; e poi
vadinoinsiemecon due passi sciempie tre doppi, cominciandocolpiè manco; e poi faccinola voltadel
gioioso, cioè con dua passi sciempi, cominciandocol piè ritto; e poi faccinounaripresainsulpiè ritto; e
poi faccinounariverenzainsulpiè manco. Finitaè: rifaccinlaun'altravolta, e la donnavadiainnanzi.
 
 
 
 

BASSA DANZA, CHIAMATA ALIS, NOMINATA CATERVA, IN TRE,
COMPOSTA PER GUGLIELMO IN BOLOGNIA
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In primaduo passisciempi, cominciandocol piè manco; e poi faccinodue continenze; epoi faccinouno
passo doppio, cominciandocolpiè manco; e poi dianounavoltatonda con due passisciempi,
cominciandocol piè ritto; e poi faccinounaripresainsulpiè ritto; e poi faccinounariverenzainsulpiè
manco; e poi vadinol'unodietroall'altroallafilacon due passisciempie duedoppi, cominciandocol
piè manco; e poi faccinounaripresainsulpiè ritto; e poi faccinounariverenzainsulpiè manco; e poi
vadinopure allafilal'unodietroall'altrocon sei tempidi salterellotedesco, cominciandocol piè manco;
e poi faccinounaripresainsulpiè manco, et inqueltempofaccinotre ripreseinportogallese, insulpiè
ritto; e poi faccinoilsimileinsulpiè manco; e poi faccinounavoltatonda con duepassisciempi,
cominciandocol piè ritto; e poi faccinounaripresainsulpiè ritto; e poi faccinodue riverenzeinsulpiè
manco; e poi faccinoquattrotempidi salterellotedesco, nonbattendotempoall'innanzi; e poi diano
mèzavoltainsulpiè ritto; e poi faccinodue riprese, l'unainsulpiè mancoe l'altrainsulpiè ritto; e poi
faccinounariverenzainsulpiè manco; e poi faccinoquattrotempidi salterello, cominciandocol piè
manco; e poi dianomèzavoltainsulpiè ritto; e poi faccinounaripresainsulpièmanco; e poi faccino
unavoltatonda con due passi sciempi, cominciandocol piè ritto; e poi faccinounariverenzainsulpiè
manco. Finitaè: poi rifaccinoun'altravoltada capo, e poi vadinoa sedere.
 
 

QUI FINISCONO LE BASSE DANZE, ET INCOMINCIANO

I BALLI, composti per Messere Domenico

e per Guglielmosuo disciepolo

 



Ghuglielmi hebrei Pisauriensis de Praticha, seu arte tripudij, vulghare opusculum. Feliciter incipit.Pagina 22

http://www.geocities.com/Vienna/Choir/1867/gugltest.html 22/03/2005 14.43.18

BALLO, CHIAMATO GIOIOSO, IN DUE, COMPOSTO PER MESSERE
DOMENICO
 
 

In primadue riprese, l'una insulpiè mancoe l'altrainsulpiè ritto, e poi l'uomosi parta dalladonnacon
dua passisciempie due doppi, cominciandocolpiè manco; e poi faccinodue riprese, l'una insulpiè
mancol'altrainsulpiè ritto, et inqueltempola donnafacciaancora le ripreseinsiemecoll'uomo; e poi
l'uomofacciadue passiscempie due doppi, cominciandocolpiè manco, e vadiaa trovare la donna; e
poi faccianoinsiemedue riprese, l'unainsulpiè mancoe l'altrainsulpiè ritto; e poi l'uomosi fermi, e la
donnasi parta dall'uomo, e facciatuttoquelloch'à fattol'uomo; e poi si piglinoper la manoe faccino
due riprese, l'una insulpiè mancoe l'altrainsulpiè ritto; e poi faccinodue passi sciempie tre doppi,
cominciandocol piè manco; e poi faccinounavoltatonda con due passisciempi, cominciandocol piè
ritto; e poi faccinotre riprese, l'una insulpiè rittoe l'altrainsulpiè mancoe l'altrainsulpiè ritto; e poi
rifaccinoun'altravolta, cioè duo passi sciempie tre doppi e la volta; e poi faccinosedicitempidi
salterello, cominciandocolpiè manco; e poi si fermino, e l'uomofacciaunoscossetto, e la donnale
risponda; e poi l'uomovadiainnanzicon unopasso doppio, cominciandocol piè manco; e poi la donna
facciaunoscossetto, e l'uomole risponda; e poi la donnavadiaapresso all'uomoconunopasso
doppio, cominciandocol piè manco; e poi l'uomofacciaunoscossettoe la donna le risponda;e poi
l'uomofacciaunopasso doppio, cominciandocol piè manco; e poi la donnafacciaunoscossettoe
l'uomole risponda; e poi la donnafacciaunopasso doppio, cominciandocolpiè manco, e vadiasene
apresso all'uomo. Finitaè: poi la rifaccinoun'altravoltada capo, e l'uomomandiinnanzila donna, e poi
l'accompagnial luogosuo.
 
 
 
 

BALLO, CHIAMATO DUCHESSO, IN TRE ALLA FILA, COMPOSTO PER
GUGLIELMO
 
 

In primaquindicitempidi salterello, cominciandocolpiè manco, e poi si fermino, e poi dianounavolta
tonda con due passisciempi, cominciandocolpiè ritto; e poi faccinounaripresainsulpiè ritto; e poi
faccinounariverenzainsulpiè manco; e poi la donnache è inmèzovadiatramèzandogliuomini, a
guisad'unosignore, con dua passisciempie seidoppi, cominciandocol piè manco, tantoch'ellaritorni
al suo luogo; e gliuominiinqueltempostianofermi; e poi quando la donnaè giuntaal luogosuo,
faccinodue riprese, l'una insulpiè mancoe l'altrainsulpiè ritto; e poi faccinounariverenzainsulpiè
manco; e poi quellouomoè innanzi, vadiaincontroalladonnacon due tempidi salterellotedesco e
tocchila manoalladonna; e poi quellouomo, che è di sotto, facciailsimileche à fatto ilprimo; e poi gli
uominisi fermino; e poi la donnavadiatramèzandogliuominicon quattrotempidi piana,a guised'uno
signore; e poi vadinol'unodirietoall'altrocioèallafila, con due passi sciempie dua doppi, cominciando
col piè manco; e poi faccinounariverenzainsulpiè manco; e poi si fermino; e poi la donnafacciauno
scossetto, e liuominile rispondino; e poi la donnafacciaunavoltatonda, cominciandocolpiè manco; e
poi liuominifaccinounoscossetto, e la donnarispondaloro; e poi gliuominidianounavoltatonda in
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sulpiè manco, cominciandocolpiè manco; e poi anchela donnadia unavoltatonda con unopasso
doppio, cominciandocol piè manco. Finitaè; poi la rifaccinoun'altravolta.
 
 
 
 

BALLO, CHIAMATO LEGGIADRA, IN QUATTRO, COMPOSTO PER
GUGLIELMO
 
 

In primasedicitempidi salterello, e poi si fermino, e poi la coppia primadiamèzavoltainsulpiè ritto; e
poi faccinodue riprese. L'una insulpiè mancoe l'altrainsulpiè ritto. In quellotempodelleriprese, la
coppia dirietofacciquattrocontenenzee poi venghinoincontrol'unoall'altrocondue passi sciempie
due doppi, cominciandocolpiè manco, cioè passando l'unacoppiaper mèzodell'altra; e poidiano
mèzavoltainsulpiè ritto; e poi faccinodue riprese, l'unainsulpiè mancoe l'altrainsulpiè ritto; e poi
faccinoquattrocontenenzetuttiinsieme; e poi vadinoincontrol'unoall' altrocon duo passisciempie
due doppi, cominciandocolpiè manco, cioè passando l'unacoppiaper mèzodell'altra; e poidiano
mèzavoltainsulpiè ritto; e poi faccinodue riprese, l'unainsulpiè mancol'altrainsulpiè ritto; e poi
faccinodue scossettil'unacoppia insieme; e poi l'altraglirisponda; e poi vadiaunouomoincontroalla
donnadel compagniocon uno tempodi salterellotedesco, cominciandocolpiè manco; ecosì vengala
donnadel compagniocon quellomedesimo; e poi faccinotre ripreseinsulpiè ritto; e poi dianouna
voltatonda con unopasso doppio colpiè manco, cioè che l'uomovadiaal luogodelladonnae la donna
vadiacon quellipassimedesimial luogodell' uomo. E tuttoquesto, ch'è detto, faccial'altrouomoe
l'altradonna, tantoche ogniunosi trovicol suo compagnio; e poi gliuominivadianointornoalledonne
con due tempidi piva, e poi la donnavadiaatornoa l'uomocon due tempidi piva; e poi si fermil'una
coppia e facciaunoscossetto, e l'altracoppia le rispondano; e poi dianounavoltatonda, cominciando
col piè manco. Finitaè: poi la rifaccinoun' altravolta, e liuominimandinoinnanzile donne.
 
 
 
 

BALLO, CHIAMATO COLLONESE, IN SEI, COMPOSTO PER GUGLIELMO
 
 

In primasedicitempidi salterello, e poi si fermino, e quellacoppia, che è dietro, vadiacon due passi
sciempie quattrodoppi, cominciandocolpiè manco, cioè tramèzandole due coppie, tantoche la
coppia di dietrosi truovidinanzia tutti, e la donnasi truoviallamanodi sopra dell'uomo; et inquello
tempo, che la coppia dietrofa questo, quelladi mèzovadiaal tondo indue passi sciempiet uno
doppio, cominciandocol piè manco, cioè pigliandosiper la manorittaogniuno; e poi inquellotempo
medesimovadinopure al tondo con due passisciempiet unodoppio, pigliandosiper la manomanca, e
partendosicol piè ritto; e poi faccinounariverenzainsulpiè manco; e poi così faccinola coppiadi
mèzocome à fattoquellaultimacioè con due passisciempie quattrodoppi; et inquellotempoche
queglidirietrovanno, la coppia di mèzovadiasempreal tondo con dua passisciempiet unodoppio
come è detto, tantoche le donnesi truovinotuttealliloro luoghi, come stavanoinprima; e poi si
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ferminotuttiad unotempoe poi vadinoliuominiintornoalledonne lorocon tre tempidi piva; inquel
tempole donnestianoferme, e poi le donnefaccinoquelloche ànnofattogliuomini, cioè quellitre
tempidi piva; e poi tuttie tre gliuominifaccinounoscossettoad uno tempoinsieme, e poi le donnegli
rispondinoloro tuttia tre insieme; e poi gliuominie le donnesi tirinoindietrocon unopasso doppio,
cominciandocol piè ritto, e poi venghinoincontrol'unoall'altrocon unopasso doppio,cominciandocol
piè manco, cioèvoltandositondituttiquanti. Finitaè: poi la rifaccinoun'altravolta, e le donnevadino
innanziagliuomini.
 
 
 
 

BALLO, CHIAMATO PETTIROSSE, IN DUE, ED È COMPOSTO PER
MESSERE DOMENICO
 
 

In primasedicitempidi piva, e poi si fermino, e poi l'uomofacciunoscossettoe la donnaglirisponda;
e poi l'uomofacciaunavoltatondo, cominciandocolpiè manco, e poi similefacciala donna; e poi si
piglinoper manoe faccinotre passidoppi, cominciandocol piè manco, e per ognipassodoppio si
tirinoindietrocol piè ritto, e poi col piè manco, e poi si fermino, e poi l'uomodiamèzavoltal'unoal
contrariodell'altro; e poi faccinodue tempidi salterello, cioè che'l primotempovadinodi lungoe l'altro
si vadinoa toccare la mano. Finitaè: poi la rifaccinoun'altravolta, e la donnavadiainnanzi.
 
 
 
 

BALLO, CHIAMATO GIOVE, IN TRE, COMPOSTO PER MESSERE
DOMENICO
 
 

In primafacciantre tempidi salterellotedesco, cominciandocol piè manco; e poi faccinola voltadel
gioioso; e poi faccinoun'altravoltaquelmedesimo; e poi queldinanzisi voltiverso la donna, toccandoli
la manorittacon unopasso doppio; e la donnavadianelluogodell'uomo, e l'uomovadianelluogo
delladonnasanzafermarsi; e poi quell'uomovadiacon unaltropasso doppio, toccando la manomanca
all'altrouomo, scambiandosililuoghi; e poi la donnacon unaltropasso doppio, toccandola manoritta,
si voltiall'uomocambiandoliluoghi; e cosìquellouomodirietovadiainnanzi, voltandosiverso la donna,
e vadiaa trovarecon unpasso doppio, e la donna ilsimilefacciainversodell'uomo, toccandosila mano
rittae scambiandosililuoghi; e poi la donnatocchila manomancaall'altrouomo, andandoa trovare
con unopasso doppio per uno, e scambiandosililuoghi; e poi la donnasi voltie vadiansia trovarecon
unopasso doppio, toccandosila manoritta; e poi quelloche era dietrovadiainnanzi, epoi vadianodue
altripassisciempiet unodoppio, e poi faccinotre tempidi pivaa spinapescie, tramèzandosil'uno l'altro
tanto, che ogniuno tornial luogosuo; e poi faccinounoscossetto; e poi quattrotempidisalterello, cioè
liuomini, ma la donnane facciadua e poi si fermi, e l'uomodinanzidi quelliquattrone facciadua
innanzie dua voltandosiindietro, passando apresso alladonna, et andandoal luogodell'uomodirieto, e
quellodirietovadianelluogodi quellodinanzi, andandodall'altrolatodelladonna; epoi la donnafaccia
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unavoltatonda nelsuo luogo: e poi facciaaltriquattrotempidi salterellosimilia quelliche ànnofatto
ogniuno, tornandosial suo luogo; e poi l'uomodinanzidia mèzavoltacon unariverenzatoccando la
manoalladonna; e poi la donnasi voltiverso l'altrouomo, toccandolila mano, e l'uomofacciauna
riverenza. Finitaè: poi la rifaccinoun'altravoltada capo.
 
 
 
 

BALLO, CHIAMATO PRIGIONIERA, IN DUE, COMPOSTO PER MESSERE
DOMENICO
 
 

In primadue continenze, e poi faccinotre passi sciempiet unodoppio, cominciandocol piè mancoe
facciendofinedal piè ritto, e poi faccinounariverenzainsulpiè manco: e questoch'e detto, faccino
un'altravolta; e poi l'uomolascila donnae facciadue passi sciempie due contrapassi, cominciandocol
piè manco, voltandosiverso la donna; e poi la donnavadiaa trovare l'uomocon due passisciempie
due contrapassi, cominciandocolpiè ritto; e poi si piglinoper la manorittae vadinotondicon due passi
sciempie faccinounariverenza, cominciandocolpiè mancoe rimanendola donnadallamanodi sopra
dell'uomo; e poi la donnasi parta dall'uomocon due passisciempie due contrapassi, cominciandocol
piè mancoe voltandosiverso l'uomo, e fermisila donna, e poi l'uomosiparta e vadiaa trovarela
donnacon due passisciempie due contrapassi, cominciandocolpiè ritto; e poi si piglinoper la mano
ritta, e vadinoal tondo con due passi sciempiet unariverenzainsulpiè manco, cominciandocol piè
manco, rimanendol'uomodallamanodi sopra dalladonna; e poi si piglinoper manoe faccinoquattro
tempidi salterellotedesco, cioè andandounpasso doppio et unaripresaper tempodisalterello, e
fermisi; e poi l'uomofacciaunoscossettoe la donnaglirisponda, e poi si tirinoindietrol'unoal
contrariodell'altrocon tre passetti, cominciandocol piè ritto; e poi la donnafacciaunoscossettoe
l'uomoglirisponda, e poi si tirinopure indietrocon tre passetti, cominciandocolpiè ritto, et al terzo
passetto pigliasial tempodel salterello, andandoincontrol'unoall'altrointempodi salterello,
cominciandocol piè manco; e piglinsiper la manoe faccianodue altritempidi salterello, cominciando
col piè ritto, e poi faccinounopasso doppio insulpiè ritto. Finitaè: rifaccillaun'altravolta, e la donna
vadiainnanzi.
 
 
 
 
 
 
 
 

BALLO, CHIAMATO MARCHESANA, IN DUE, COMPOSTO PER MESSERE
DOMENICO
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In primadodicipassi doppi, tre per piè, cominciandocolpiè mancoe facciendofineinsulpiè ritto; e
poi l'uomolascila donnae facciadue passi doppi, cominciandocolpiè manco; e poi la donna ilvadiaa
trovarecon dua passi doppi, cominciandocol piè manco; e poi si piglinoper la manoe faccinodue
ripresel'una insulpiè mancoe l'altrainsulpiè ritto; e poi l'uomolassila manomancaalladonnae pigli
la manorittae vadinoaltocon due passi sciempiet unodoppio, cominciandocolpiè manco; e poi si
lascinola manorittae faccinounaripresainsulpiè ritto; e poi si piglinoper la manomancae vadianoal
tondo con dua passi sciempiet unodoppio, cominciandocolpiè manco; e poi si lascinole manie
faccinounaripresainsulpiè ritto, e poi vadianoal contrariol'unodell'altrocon dua passidoppi,
cominciandocol piè mancoe poi dianomèzavoltainsulpiè ritto; e poi faccinodue riprese, l'una insul
piè mancoe l'altrainsulpiè ritto; e poi faccinodue riverenzeinsulpiè manco, e poi l'uomofacciauno
scossettoe la donnaglirisponde; e poi faccinounopasso doppio per uno, l'uno incontroall'altro,
cominciandocol piè manco; e poi la donnafacciaunoscossettoe l'uomoglirisponda; e poivenghino
incontrol'unoall'altrocon unopasso doppio, cominciandocolpiè ritto; e poi faccinounavoltatonda
con unosalto insulpiè ritto. Finitaè: poi la rifaccinoda capo, e la donnavadiainnanzi.
 
 
 
 

BALLO, CHIAMATO BEL FIORE, IN TRE, COMPOSTO PER MESSERE
DOMENICO
 
 

In primadodicitempidi piva, tuttia tre insieme, e fermisiilprimoe poi siparta e facciaunopasso
doppio, cominciandocol piè manco, e nelfinedel passo doppio riducailpiè rittoal stancoe fermisi, e
poi ilsimilefacciailsecondo, et ilterzo; e poi ilprimofacciaunoscossetto, e poi ilsecondo gli
risponda, et ancheilterzo; e poi ilprimofacciaunavoltatonda, cioè unopasso doppio,cominciando
col piè manco, et ilsimilepoi facciailsecondo, et ancora ilterzo, l'unoapresso all'altro; e poi ilprimo
facciadue passidoppi, cominciandocolpiè mancoet unopasso sciempioinsulpiè ritto, andandodal
cantodirietode' compagni, e truovisicosìal pari di sotto de' compagni, e fermisicome l'altro; e poi il
terzosimuovecon quattropassi doppi insulpiè manco, pure dal cantodietro, e poi quelloche rimane
appresso a coluiche fa gliquattropassidoppi detti, facciaunopasso doppio dal cantodi sotto pure,
dirietorimanendopure al pari, e poi quelloche fa i quattropassidoppi nelfinedel quartovadianel
luogodi colui, e ferminsituttia dua; e poi quellodi mèzofacciatre tempidi pivaet unopasso seiempi,
circundandoquellodallamanoritta, andandodirittoe passando per mèzoaidue compagnie rimangadi
sopra. Finitaè: poi la rifaccinoun'altravolta.
 
 
 
 
 
 

BALLO, CHIAMATO INGRATA, IN TRE, COMPOSTO PER MESSERE
DOMENICO
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In primanovetempidi salterellotuttia tre insieme, e ferminsi; e poi ladonnasi muovaalloinnanzicon
quattropassi sciempi, cominciandocolpiè mancoe ferminsiapresso: gliuominifaccinoilsimilee
vadianoinnanzial paridelladonna, e poi la donnasubitosi voltimèzavoltacon due passi sciempi,
cominciandocol piè mancoe voltandosidal latomanco, facciendopoi quattrotempidisalterello
all'innanzi; e gliuominifaccinoquellomedesimo: e poi gliuominie la donnadianomèzavoltainsulpiè
ritto, visocon viso, e poi faccinodue ripreselarghe, l'una insulpiè mancoe l'altrainsulpiè ritto; e poi
si parta la donnadal suo luogoandandoincontroagliuomini; el similefaccinogliuominiinversola
donnacon due passisciempiet unodoppio, cominciandocol piè manco, seguitandocol piè manco,
seguitandocon unavoltainbassa danza, cominciandocol piè rittoa fare la volta; e poi ancora faccino
due passisciempiet unodoppio, cominciandocolpiè rittoa fare la volta; e poi ancorafaccinodua
passi sciempiet unodoppio, cominciandocol piè mancoe facciendounamedesimavolta, secondo che
di sopra è detto. E poi gliuominie la donna, secondo che si truovano, faccinoquattropassidoppi,
cominciandocol piè mancoe finendocol piè ritto; e poi si voltinotuttiad uno tempoerimanghinovolti
visocon viso, voltandosiinsul latoritto; e poi faccinodue riprese, l'una insulpiè mancoe l'altrainsul
piè ritto; e poi vadinoincontrol'unoall'altro, cioè la donna, facciendosei tempidi salterellociascuno,
cioè facciendounopasso doppio insulpiè mancoet unaripresainsulpiè rittoindetro, a guisadi piva;
e poi gliuominisi ferminoe rimanghinotuttiad essere intre; e poi la donnavadiacircundandogliuomini
con sei tempidi salterello,cominciandocol piè mancoe finendodalpiè ritto, andandoprima
circundandoquellodi sopra, cominciandodal latodi fuorie entrandopoi per mezzo; e circundil'altro
compagnio, e poi ilprimouomo, quando la donnailcircunda, ancheluifacciaunavolta, andando
dirietoalladonna, e'l similefacciailcompagnio, trovandosituttiilsuo luogo. Finitaè: poi la rifaccino
un'altravolta.
 
 
 
 

BALLO, CHIAMATO ANELLO, IN QUATTRO, COMPOSTO PER MESSERE
DOMENICO
 
 

In primaotto tempidi salterello, cominciandocol piè mancoe finendodalpiè ritto, et all'ultimotempo,
cioè fattilisette, gliuominilascinole manidelledonnee rimanghinoinquadro, cioègliuominiincontro
l'unoall'altro, e'l similefaccinole donnee fermisi. E poi gliuominifaccinounoscossettoe le donne
rispondanolorocon quellomedesimo: e poi gliuominisi scambinocon due tempidi salterello
cominciandocol piè manco, e dianomèzavoltainsulpiè rittoa rincontrol'unoall'altro; e poi si truovino
inquattro; e poi le donnefaccinounoscossettoe gliuominirispondinoloro; e poi le donnesiscambino
con quellomedesimoche ànnofattogliuomini, e pure si truovinoinquadro; e poi tuttiinsiemefaccino
unoscossetto; e poi gliuominifaccinounavoltatonda voltandosida latomanco; e poi ledonnefaccino
ilsimilee ferminsi; e poi gliuominisi partinoe vadinodirietoai suoicompagnicon quattrotempidi piva,
cominciandocol piè mancoe finendodal piè ritto, scambiandosililuoghi, e ritruovinsipure inquattro; e
poi le donnefaccinoilsimilee truovinsituttiai loro luoghi; e poi gliuominifaccinounoscossettoe le
donneglirispondinoloro. Finitaè: poi la rifaccinoun'altravolta, e le donnevadianoinnanzi.
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BALLO, CHIAMATO GIELOSIA, IN SEI, COMPOSTO PER MESSERE
DOMENICO
 
 

In primafaccinotuttiotto tempidi salterello, facciendoa dua a dua, cioè che sienotre coppie, e sia uno
uomoet unadonnaper coppia e poi si fermino; e poi l'uomoche è di sopra dalladonnasua compagnia
e vadiaa trovarela coppia seconda, cioèquelladi mèzocon tre passi doppi insulpiè mancoet una
riverenza, toccando la manoa quelladonna; e poi l'uomosuo compagnio, ch'è inmèzosi parta con uno
passo doppio insulpiè mancoe vadiaa trovarequelladonnach'è rimastadi sopra sola; e poi l'uomo
primo, seguendocon dua passi doppi insulpiè manco, vadiaa trovarel'altradonnach'è di sotto alla
terzacoppia, e l'uomoch'è compagnioa quelladi sotto si parta con unopasso doppio insulpiè manco,
e vadiaa trovarequelladi mèzo; e poi quelloprimouomovadiaper dietroa quelladonnacon due
tempi; di poi cominciandocol piè mancoe vadiadi sotto alladonna, e poi si partinotuttiinsiemecon
quattrotempidi pivatedesca, e fermisi; e poi la coppia dinanzidia unavoltatonda; epoi la coppia
seconda glirisponda; e poi ilsimilefacciala terza; e poi, fattoquesto, sipiglinoper la manomancae
faccinodue passisciempiinsulpiè manco, scambiandosiposta per posta; e poi si scambinole manie
faccinoancora ilsimile; e poi quelloche era innanzisia dirieto, e quelloch'era dirietosia ilsecondo, e
quelloch'era ilsecondo sia ilprimo. Finitaè: poi la rifaccinounaaltravolta, e le donnevadinoinnanzi.
 
 
 
 

BALLO, CHIAMATO BEL RIGUARDO, IN DUE, COMPOSTO PERMESSERE
DOMENICO
 
 

In primaquindicitempidi salterelloe ferminsi, e poi faccinoquattropassidoppi, cominciandocol piè
manco, e finendodal piè ritto; e poi faccinoquattrocontrapassi, cominciandocolpiè manco; e poi
faccinodue passisciempi, cominciandocol piè ritto; e poi faccinoquattrocontrapassi, comiciandocol
piè ritto; e poi faccinodue riprese, l'una insulpiè mancoe l'altrainsulpièritto; e poi faccinodue tempi
di salterello, cominciandocol piè manco; e poi faccinodue riprese, l'unainsulpiè mancoe l'altrainsul
piè ritto; e poi faccinodue altritempidi salterelloe due riprese, l'una insulpiè mancoe l'altrainsulpiè
ritto; e poi faccinodue passi sciempiet unodoppio, cominciandocolpiè manco; e poi unaripresainsul
ritto, e poi due contenenze. Finitaè: poi la rifaccino, e la donnavadiainnanzi.

BALLO, CHIAMATO GRAZIOSA, IN DUE, COMPOSTO PERMESSEREDOMENICO
 
 

In primavadinoinsiemecon tre tempidi salterellotedesco, cominciandocol piè manco, e poi si
fermino; e poi l'uomovadiadallamanodi sotto delladonnacon unpasso doppio, cominciandocol piè
ritto, et inquelmèzola donnastiaferma; e tuttoch'è detto di sopra faccinoun' altravolta, tantoche la
donnaritornial suo luogoe poi si fermino; e poi l'uomosiparta dalladonnacon due tempidi salterello
tedesco e due passi sciempiet unodoppio, cominciandocol piè manco, e poi si fermi; epoi la donna
vadiaa trovare l'uomocon quellipassimedesimi, e poi si partinoinsiemecon duepassisciempie due
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doppi, cominciandocol piè manco: l'uomovadiadilungoe la donnavadiaal tondo, tantoche laritorni
al suo luogo, e poi si voltinovisocon viso, e faccinodue riprese, l'una insulpiè mancoe l'altrainsulpiè
ritto; e poi faccinounariverenzainsulpiè manco; e poi faccinodue passi a dua, doppi, cominciando
col piè manco, cioè l'uomovadiaal tondo e la donnavadiainversol'uomocon queglipassimedesimi; e
poi si piglinoper la manoe faccinodue riprese, l'una insulpiè mancoe l'altrainsulpiè ritto; e poi
faccinounariverenzainsulpiè manco; e poi si piglinoper la manorittae vadinotondicon tre tempidi
piva; e poi si piglinoper la manomancae vadinopure tondicon tre tempidi piva, e poi sifermino; e
poi l'uomofacciaunoscossetto, e la donnaglirisponda; e poi si tirinoindietroinsiemecon unopasso
doppio, cominciandocol piè ritto; e poi si vadinoincontrocon unopasso doppio, voltandosialtondo,
cominciandocol piè manco. Finitaè: poi la rifaccinoun'altravoltada capo, ela donnavadiainnanzi.
 
 
 
 

BALLO, CHIAMATO SPERO, IN TRE, COMPOSTO PERMESSEREDOMENICO
 
 

In primaquattropassidoppi intedesco, battendoiltempoinnanzi, e poi si fermino, e poi quellodi mèzo
si parta dalledonnecon due passisciempiet unodoppio, cominciandocol piè manco; et inqueltempo
le donnestianoferme, e poi tuttea dua le donnevadianoinversol'uomocon due passisciempiet uno
doppio, cominciandocol piè manco; et inqueltempodel passo doppio, l'uomosi volticon unopasso
doppio al contrariodelledonne, cominciandocol piè ritto; e poi vadianoal contrariol'unodell'altrocon
due tempidi salterellotedesco, cominciandocolpiè manco, battendoiltempoingalone; e poi venghino
incontrol'unoall'altrocon quattrotempidi salterello, cominciandocolpièmanco, cioèpassando l'uomo
per mèzodelledonne, e poi dianomèzavoltainsulpiè ritto; e poi faccinodue riprese, l'unainsulpiè
mancoe l'altrainsulpiè ritto; e poi faccinounariverenzainsulpiè manco; e poi si tirinoindietrocon
unopasso sciempioinsulpiè manco; e poi venghinoincontrol'unoall'altrocon tre ripresein
portogallese, cominciandoinsulpiè ritto; e poi le donnedianomèzavoltainsulpièrittoe mettano
l'uomoinmèzo; e poi faccinounaripresainsulpiè manco; e poi dianotuttia tre unavoltatonda in
bassa danzacon due passisciempi, cominciandlocol piè rittoet unaripresainsulpiè ritto; e poi faccino
unariverenzainsulpiè manco; e poi quellodi mèzopiglila donna, ch'è dallamanoritta, per la mano
rittae vadinoal tondo con tre tempidi piva, cominciandocolpiè manco; e poi piglila donna, ch'è dalla
manomanca, per la manomancae vadinoal tondo con tre tempidi piva, cominciandocolpiè ritto; e
poi l'uomofacciaunoscossettoe le donneglirispondino; e poi l'uomodie unavoltatonda con uno
passo doppio, cominciandocolpiè manco; e poi le donnefaccinounavoltatonda con unopasso
doppio, cominciandocol piè manco. Finitaè: poi la rifaccinoun' altravoltada capo.
 
 
 
 

BALLO, CHIAMATO LIONCELLO, IN DUE, COMPOSTO PERMESSEREDOMENICO
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In primafaccinotre voltequattrocontrapassi, cominciandocolpiè manco; e poil'uomofacciauno
scossetto, e la donnaglirisponda; e poi l'uomofacciaunopasso doppio insulpiè manco,e dia mèza
voltainsulpiè ritto; e poi la donnafacciaunoscossetto, e l'uomoglirisponda; epoi la donnavadiaa
trovarel'uomocon unopasso doppio; e poi l'uomosi parta dalladonna, e facciaquattropassisciempi
et unodoppio cominciandocol piè manco; e poi la donnavadiaa trovarel'uomocon quattropassi
sciempiet unodoppio, cominciandocolpiè manco; e poi l'uomofacciaquattrocontrapassi,
cominciandocol piè manco; e poi la donnaglivada a trovarecon quegliquattrocontrapassi, come à
fattol'uomo; e poi l'uomofacciadue passisciempie due doppi, cominciandocolpiè manco; e poi la
donnavadiaa ritrovare(sic)con due passisciempie due doppi, cominciandocolpiè manco; e poi si
piglinoper la manoe faccinodue riprese, l'una insulpiè mancoe l'altrainsulpiè ritto; e poi faccino
insiemedue passisciempie due doppi, cominciandocolpiè manco; e poi faccinodue riprese, l'una in
sulpiè mancol'altrainsulpiè ritto; e poi l'uomofacciaunoscossetto, e la donnaglirisponda. Finitaè:
poi la rifaccinoun'altravolta, e la donnavadiainnanzi.
 
 
 
 

BALLO, CHIAMATO MERCANZIA, IN QUATTRO, COMPOSTO PERMESSERE
DOMENICO
 
 

In primafaccinoundicitempidi salterellotuttia quattroinsieme, e vadiala donnacon unouomo, e gli
altridue insieme, e la donnasia nellacoppia di sopra, e fermisi; e poi gliuomini, che sono di dietro, si
racoglinocon sei ripreseintraverso, cioè l'unosi rallarghia manmanca, e l'altroa manritta; e poi la
donnadie mèzavoltadal latomancoe l'uomosuo compagniovadiainnanzicon tre passidoppi,
cominciandocol piè manco, e la donnavengaa rimanerecon glialtridue uominiintriangolo; e poi
l'uomo, che è a manoritta, si parta con due passi sciempiet unodoppio, cominciandocolpiè manco, e
vadiaa toccare la manoalladonna; e poi si voltia manorittacon due passi sciempiet unodoppio,
cominciandocol piè ritto, e ritornisial suo luogo, dove luiera. Poi ilsuo compagnio, ch'era a mano
manca, facciailsimile; e note che la donnavuoldare unavoltatonda, quandoel primouomoinquello
tempoche l'uomos'è con queglisciempiet unodoppio (sic), com'è detto, e così facciquellomedesimo
all'uomosecondo; e poi quellouomo, ch'è di sopra, dia mèzavoltainsulpiè ritto;e poi gliuomini, che
sono di sotto, si piglinoper manoe faccinoduo passi sciempiet unodoppio, cominciandocol piè ritto,
e scambinsililuoghi; e poi quellouomo, ch'è di sopra, si parta con due tempidi salterello, cominciando
col piè mancoe finendocol piè ritto, e vadanseneapresso alladonna; e poi subitola donnasi volti
inversol'uomo, e l'uomoglitocchila mano, e facciaunariverenzainsulpiè manco; e poi quello
medesimouomovadiada manomancadelladonna, e vadiaa pigliarel'uomo, che è a manorittacon
due passisciempiet unodoppio, cominciandocolpiè ritto; e quelloche era a manmanca, vadiaa
pigliarela donnacon que' medesimipassiche à fatto l'altrouomo, cioè con due passisciempiet uno
doppio, cominciandocol piè ritto, e rimangaluicolladonna. Finitaè: poi la rifaccinoda capo un'altra
volta.
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FINITO LIBRO ISTO.

 


